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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Confessione fiume 
degli arrestati 

per il covo di Rieti 
I proprietari del covo-arsenale di Rieti 
hanno rllaiclato una confessione-fiume. Le 
loro imprese: rapine t sequestri di perso 
na per finamlare l'eversione. A PAG. 5 

Tre bambine 
" ? 

annegano in una 
colonia di suore 

Tre bambine, ospiti di una colonia estiva 
gestita da suore, sono annegate ieri a 
Borgo Sant'Antonio, un piccolo centro 
balneare vicino a Latina. IN CRONACA 

Squallido approdo del veto anticomunista: né la PC né altri sanno dare risposta ai, problemi del paese 

Pandolf i prepara il più debole dei governi 
Berlinguer al Comitato centrale del partito 

La lezione della crisi 
La nostra proposta unitaria si conferma l'unica valida - Il si
gnificato politico dei successi nelle lotte contrattuali - Uacuta 
crisi del mondo capitalistico - Il tentativo di Craxi e i rap
porti tra PCI e PSI - L'iniziativa dei comunisti nel paese 

ROMA — Il compagno Enri
co Berlinguer. Segretario ge
nerale del PCI. ha aperto ieri 
mattina i lavori della breve 
sessione del CC con una re
lazione di poco meno di u-
n'ora di durata nel corso del
la quale ha espresso alcune 
considerazioni sulla grave si
tuazione economica e sociale 
del Paese, ha informato l'or
ganismo dirigente del PCI 
sulle vicentk della crisi go
vernativa e ha infine svilup
pato alcune riflessioni politi
che. » 

Prima di affrontare i temi 
strettamente legati alla crisi 
di governo e alla situazione 
politica, ha detto Berlinguer. 
vorrei mettere in evidenza 
quello che mi pare l'evento 
più importante di queste set
timane: la conclusione positi
va dei contratti di lavoro del
le maggiori categorie dell'in
dustria. cioè dei metalmecca
nici. degli edili, dei tessili e " 
dei chimici. 

La combattività e l'unità 
dei lavoratori, ha proseguito 
il Segretario comunista, han
no avuto ragione delle resi
stenze delle organiz7azioni 
padronali che per mesi — e 

con accanimento — si erano 
sviluppate avendo l'obiettivo 
di rinviare il più lontano 
possibile la conclusione dei 
contratti, di logorare cosi la 
compattezza e le capacità di
rettive dei sindacati e di in
fliggere quindi una sconfitta 
al movimento operaio e sin
dacale. 

La condizione in cui vivono 
ancora i lavoratori — sui 
quali pesano oltretutto le 
perdite di salario conseguenti 
all'alto numero di ore di 
sciopero (fino a 150 quelle 
degli operai torinesi) — e la 
prospettiva ormai evidente di 
un peggioramento della 
complessiva situazione eco
nomica del Paese, vietano na
turalmente qualunque trion
falismo. Sta di fatto, però. 
che la Iun»a e dura battaglia 
dei lavoratori è stata corona
ta da un successo che non è 
solo di natura sindacale ma 
che ha anche un significato 
politico. 

Il nostro partito, le sue or
ganizzazioni. i suoi militanti 
'ìanno avuto una funzione di 
peso rilevante durante tutto 
lo svolgimento delle lotte 
contrattuali e ciò ha certa

mente influito anche sulla 
condotta degli altri partiti e 
del governo il quale, dopo un 
periodo di «neutralità » e di 
sostanziale ambiguità, ha 
svolto nell'ultima fase delle 
trattative un'azione mediatri
ce giudicata utile dagli stessi 
sindacati. Tutto ciò confer
ma, ha detto Berlinguer, che 
— nonostante l'offensiva con
servatrice in atto in Europa 
e anche in Italia, e nonostan
te il risultato elettorale del 3 
giugno, che ha segnato una 
riduzione dei voti del princi
pale partito della classe ope
raia —, il movimento operaio 
italiano, nelle sue espressioni 
sindacali e di partito, conserva 
una capacità di lotta e un 
peso politico assai grandi e 
superiori a quelli di altri 
paesi. Questo, ha detto Ber
linguer. costituisce un punto 
di forza per le ardue prove 
che i lavoratori e il Paese 
hanno di fronte nei prossimi 
mesi: un punto di forza sul 
quale noi comunisti soprat
tutto dobbiamo sapere fare 
leva con intelligenza e con 
niena consapevolezza della 
funzione dirigente e unitaria 
che spetta alla classe operaia. 

Come hanno già rilevato 
nei giorni scorsi alcuni com
pagni dirigenti della CGIL, le 
stesse conquiste contrattuali 
degli operai occupati ripro
pongono con urgenza la ne
cessità di una lotta per una 
nuova politica economica che 
punti su uno sviluppo degli 
investimenti e su un aumento 
della occupazione adeguati al
la drammatica situazione pe
sante. soprattutto nel Mezzo
giorno. E' questa — ha detto 
con forza Berlinguer — una 
esigenza di tutto il Paese ed 
è anche una necessità per e-
vitare che possano accrescer-

(Segue in penultima) 

I nuovi 
incarichi nelle 
commissioni ' 

^ di lavoro , 
del PCI 

A PAG. 2 

Il programma di Pandolfi per il governo 

«Scolorire» il più possibile 
per non avere il veto del PSI 

Oggi consultazioni - Giuramento sabato? - Nella DC si scatena la lotta congres
suale, i socialisti mirano al rilancio della loro candidatura a Palazzo Chigi 

HOM \ — Filippo Maria Pan
dolfi ha «Milo l'iiirariro. Sta 
n«*r na«cere ro*ì un pntrrnn 
pia hnlle77nlo in %.iri mmli 
(« di Ircfim ». m di decanta
zione ». « di patataio ») ne*-
«iino dei quali indira né la 
forra, né la tnlnnlà pnlilira 
che «ono nrrp"arie per far 
Tronle ai problemi che in
calzano. I.o *tc**o presiden
te incarirato. appena ricevi
lo il mandato da Prrl ini . non 
ha na«co-to in quali conili-
xioni epli «i «lia niuo\emlo. 
anzitutto per l'imposte cui «i 
è t innii in «finito al rioeo «tri 
« no » pregiudiziali della DC 
e di altri. 

« Sono consapevole — ha 
dello Pandolfi — dei proble
mi patii dal protrarti della 
rriti. dalle tue i icendf recrn-
ti e meno recenti, delle diffi
coltà emerge nei rapporti tra 
i parliti ». Da qui. ha -ossinn-
to. de ri \ a uno 'lato di nrien-
7*. E in questa «iluarione esli 
vnole mirare a « lat orire nna 
trcftnn » che permeila alle for

ze politiche di * preparare 
equilibri più stabili ». Già da 
que-la dichiarazione risulta 
chiaramente il perimetro en
tro il quale Pandolfi rerrherà 
di \ a rare un ?o\erno: è un 
perimetro che *e?na un limile 
politico («i riconosce che non 
t i è una ma»£Ìoranra certa) 
oltre che programmatico e 
temporale. Un *o\erno eo«i 
ha una pillata limitala. Si pro
pone di piiinpere al prossimo 
Con»re«o democristiano, che 
preMimihilmenle «i «volrerà in 
gennaio o febbraio? Oppure 
poi r i armare — «e glielo per
metteranno gli incidenti di per
corso — fino alle elezioni re
gionali e locali dell'80?' 

Pandolfi i «noi primi pa«*ì 
li ha compiuti con grande cir
cospezione. hen «apendo che 
«la camminando «ui cocci de
gli «conquassi politici proio-
cati dai i r l i incrociati. Nello 
«te««o lem pò. però, cerca di 
«frullare — a qaanln «i è sa
puto — il fattore tempo, «trin-
gendn cioè il più possibile i 

tempi della crisi, in modo da 
lasciare il meno «pazin possi
bile agli intoppi e alle diffi
coltà. «franando anche lo «ta
to di stanchezza e di male*-
«ere provocalo da nna crisi 
già troppo lunta e che ha a\ il
io r iunit i taholla non facil
mente cnmpren«ihili. 

Ogni il precidente incaricato 
consulterà ì parlili, comincian
do alle 9 del mattino con il 
PCI . E nella «te««a giornata 
di domani andrà al Quirinale 
per informare Pertìni (anche 
«e non ancora per «xiogliere 
la ri«erva). Per sabato prossi
mo egli conta di portare i nuo
vi ministri a ginrare da Per-
tini, e per lunedì 6 o per mar
tedì 7 di pre*enlar«i dì fronte 
alle Camere. 

Ostacoli politici? TJI «illa
zione cni siamo simili, soprat
tutto per i * no * e le prete-e 
democristiane, è tale da spin
gere il governo che dovrebbe 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) Filippo Maria Pandolfi 

Gli assurdi retroscena della lotta nella DC 

Forlani: mia moglie non voleva... 
ROMA — C'è stalo un mo
mento ieri mattina, nell'at
tesa che la Direzione demo
cristiana si riunisse per dare 
i soliti, formali auguri al nen 
presidente incaricato, in cui 
un'ingannevole parvenza di 
pace è aleggiata sulla sala 
tutta specchi e dorature del 
primo piano di piazza del Ge
sù. Sorridenti, distesi, affet
tuosi come non li si vedeva 
da quindici giorni, i « gratuli 
capi > delle tribù democri
stiane. Visi accostati a bi
sbigliar battute, abbracci co
rali, e sfoggio di serenità. 
tanto più che stavolta la Di

rezione, si sa, durerà un'ora, 
nemmeno; e ai tagli di na
stro, anche questo si sa, non 
si discute. Macché. Nemme
no stavolta è filata liscia: 
né pace né armistizio, la 
guerra continua. E sul st
rio. Tre interventi, dopo la 
relazione di Zaccagnini, e 
lutti e tre a preannunciar 
battaglie, non meno cruente 
del passato. Con una schiet
tezza al limite della bruta
lità, il solito Donat Cattin ha 
messo le cose in chiaro. Son 
quindici giorni che litichia
mo. ha detto in pratica c e 
sarebbe un errore mettere 

da parte ogni cosa ». Le dif
ferenze < fra noi sono state 
assai accentuate »: e di que
ste <è stato un segno la vi
cenda Forlani: il segno di 
una realtà molto corposa ». 

Che cosa sia stata davvero 
questa < vicenda Forlani » 
non si saprà forse mai con 
chiarezza. Ogni fazione dà 
la sua versione: e tutte mes
se assieme indicano sólo che 
si è combattuta nella giorna
ta di giovedì una battaglia 
degli inganni. A cominciare 
da come salta fuori il nome 
di Forlani. Quando alle nove 
del mattino la delegazione de 

è arrivata al Quirinale con 
la sua « rosa > — o era un 
crisantemo? — di nomi, quel
lo del ministro degli esteri, 
ovviamente, non mancava: 
come avrebbe potuto la se
greteria de fare diversamen
te senza attirarsi l'inconte
stabile accusa di settarismo? 
Votare contro un deliberato 
del partito, non è, in fin dei 
conti, un reato. 

Ma il bello è che una «di 
monticamo > a dir poco 
freudiana lo ha fatto salta-

Anfonio Caprine* 
Segue in ultima 

SCATTATI ALLE 24 I RINCARI DECISI DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Intanto è arrivata la stangata 
Benzina + 50 lire, gasolio +27 

Aumentato anche il gas liquido per automazione -1 soldi in più andranno quasi interamente ai pe
trolieri - Misure adottate in un clima di marasma e incertezza - Rinvio per medicinali e carta 

ROMA — Sono scattali a mez
zanotte i nuovi prezzi dei pro
dotti petroliferi. Per l'automo
bilista che si reca alla pom
pa in queste ore, la benzina 
— sia la normale che la su
per — costa 50 lire in più; 
il gasolio per auto è aumenta
to di 27 lire; quello per il 
riscaldamento 27.82 lire; un 
aumento di 19 lire è stato de
ciso anche per il gas liqui
do, utilizzato per autotra
zione. 

Commentando queste deci
sioni — adottate ieri matti
na dal consiglio dei ministri 
e poi rese operative dal CIP 
che si è > riunito immediata
mente dopo — il ministro del
l'industria Nicolazzi ha avu
to toni di ottimismo. < Queste 
decisioni — ha detto — con
sentiranno di . far svolgere 
nella normalità l'esodo esti
vo ». Nicolazzi ha anche det
to di avere avuto € assicura
zioni dalle 'compagnie petro
lifere sulla regolarità dei ri
fornimenti* e di aver dato 
e disposizioni alle forze del
l'ordine affinchè vengano ese
guiti i necessari controlli », in 
modo da evitare fenomeni di 
imboscamento. 

Ma è ovvio che varati gli 
aumenti, rischi o minacce di 
imboscamento si riducono 
drasticamente. La stessa 
Unione petrolifera, commen
tando ieri soddisfatta gli au
menti. ha detto che ora è 
possibile garantire «la tran
quillità del settore*. E i pe
trolieri hanno di che essere 
soddisfatti: l'aumento varato 
va quasi interamente nelle lo
ro tasche e. per di più. han
no già ottenuto il riconosci
mento del maggiore costo. 
che dovranno sopportare per 
reperire sul mercato libero 
il gasolio necessario a garan
tire che nel prossimo inverno 
non vi siano problemi con il 
riscaldamento. 

In realtà, non vi è alcuna 
garanzia che nei prossimi me
si tutto sì regolarizzi su] fron
te petrolifero, dal momento 
che il ministro della industria 
si è completamente rimesso 
alla buona volontà delle com
pagnie piuttosto che ad un 
serio e credibile piano di ap
provvigionamento e di rispar
mio. Il lato più sconcertante 
di questa vicenda petrolifera 
che si è trascinata per setti
mane sta proprio in questo: 
si è fatto il tira e molla con 
le compagnie, quasi che un 
problema oggettivo Ce cioè 
l'adeguamento dei prezzi in
temi dopo le decisioni prese 
dairOpec) potesse essere ri
solto a trattativa privata tra 
Nicolazzi ed il presidente del
la Unione petrolìfera. 

Si è così andati avanti nel
la incertezza, nella confusio
ne. senza che mai il gover
no dimissionario fornisse una 
sola cifra seria sullo stato 
degli approvvigionamenti, sul
le possibilità di risparmio. 
sugli effetti inflazionistici in
dotti dal rincaro del greggio 
deciso daU'Opec. 

Oggi, siamo di fronte ad 
un aumento di gasolio, ben
zina, gas liquido, ma il go
verno si è ben guardato dal 
chiarire in base a quali cri
teri ha deciso di ripartire 
sui prodotti per il mercato 
interno il peso degli aumenti 
Opec. E si è ben guardato 
dal dire se saranno maggio
ri gli effetti inflazionistici 
indotti dall'aumento del prez
zo del gasolio o quelli indot
ti dall'aumento del prezzo 
della benzina. Tutto dunque è 
statò deciso alla insegna del
la improvvisazione, in un cli
ma di confusione, di mara
sma, di incertezza. E l'infla
zione procede a gonfie vele. 
Ieri è vero, il CIP non ha 
dato il via agli aumenti dei 
medicinali (in media del 
21,3%) né a quelli per la car
ta e per il sovra prezzo per 
la energia elettrica. Ma que-

(Segue in ultima pagina) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 

L'importante successo 
conseguito nelle lotte con
trattuali delle ultime set
timane è stato il frutto di 
una dura battaglia combat
tuta dai lavoratori delle 
principali categorie per 
piattaforme giuste, coeren
temente costruite su quella 
strategia sindacale che nel 
linguaggio corrente si chia
ma linea dell'Eur. 

E' stato un impegno du
rissimo, poiché la Confin-
dustria per calcolo politi
co ha cercato fino all'ulti
mo di impedire i rinnovi 
contrattuali per rinviarli a 
un tempo successivo, espo
nendosi a una serie di in
successi via via che set
tore per settore le resi
stenze andavano cedendo. 
Si può dire, come ha-so
stenuto un operaio in una 
di quelle assemblee che 
quasi sempre all'unanimi
tà hanno approvato gli ac
cordi, che- abbiamo vinto 

. una battaglia, ma non la 
guerra (ma la guerra a cui 
alludeva quell'operaio non 
può essere vinta dal sin
dacato). 

L'appuntamento 
di settembre 

E' certo, in ogni modo, 
che non possiamo addor
mentarci sugli allori. Già a 
settembre avremo di fron
te a noi il compito di ap
plicare i nuovi contratti: 
si tratterà di una prova 
ardua, forse non meno ar
dua di quella che abbiamo 
dovuto superare per con
quistare i contratti. La dif
ficoltà consiste nel fatto 
che, oltre a dover vincere 
ancora resistenze delle sin
gole imprese per una cor
retta interpretazione delle 
nuove norme, dovremo noi 
stessi, come sindacato, dare 
una prova di coerenza. Si 
tratta di utilizzare i dirit-

Contratti, prezzi 
occupazione 

di Luciano Lama 

ti conquistati e il nuovo po
tere, per affrontare i pro
blemi ••• dell'organizzazione 
del lavoro, della piena uti
lizzazione degli impianti, 
dell'aumento dei turni e de
gli organici che portino a 
una effettiva crescita del
le risorse e all'aumento del
l'occupazione. 

Lo stesso impegno è ne
cessario a proposito del go
verno della, mobilità nel
l'azienda e nel territorio, 
Sèmpre allo scopo di utiliz
zare più pienamente le for
ze produttive, combatten
do a un tempo forme spie
tate e inaccettabili di su
per-sfruttamento e situazio
ni altrettanto inaccettabili 
di occupazione fittizia e di 
parassitismo delle imprese. 

Se è vero che i nuovi con
tratti da soli non possono 
essere considerati gli stru
menti di una politica di svi
luppo e di programmazio
ne economica, è certamen
te vero che con altre piat
taforme, magari economi
camente più pesanti e ri
volte soltanto alla difesa 
dei lavoratori occupati, una 
programmazione finalizza
ta allo sviluppo del Mezzo
giorno e dell'occupazione 
sarebbe diventata assai più 
problematica. Ciò significa 
che l'iniziativa aziendale 
del prossimo autunno, ini
ziativa del sindacato che 
deve prevenire ogni mossa 
padronale, deve essere im
postata come completamen
to e sviluppo delle lotte 
contrattuali appena con

cluse, tenendo ben ferma 
la finalità prioritaria del
l'occupazione. • 

* * * 
A questo punto, neces

sariamente, le politiche 
sindacali si incontrano con 
i problemi più generali del
la economia e della socie
tà. In questo campo, lo ab
biamo ripetuto tante vol
te prima e dopo le elezio
ni, le lotte di massa di 
questi anni hanno dato 
frutti stentati, quasi nulli. 
Anche le leggi di program
mazione approvate con tan
ta fatica dal Parlamento 
sono rimaste finora prati
camente inefficaci. Le leg
gi per la riconversione in
dustriale, il < quadrifo
glio », il piano decennale 
della casa, le leggi di inve
stimento per il settore dei 
trasporti sono, l'una dopo 
l'altra, cadute nel nulla, 
col risultato di seminare 
delusione e frustrazione fra 
i lavoratori, che avevano 
lottato per le riforme, e i 
disoccupati del Mezzogior
no, i giovani, le donne che 
si attendevano finalmente 
un cambiamento della loro 
condizione. Il fallimento 
della legge per l'occupazio
ne giovanile ha contribuito 
non poco a spargere tra le 
giovani generazioni stati 
d'animo di rancore o di di
simpegno di cui abbiamo 
pagato un prezzo alto an
che nelle elezioni. 

Ma questo giudizio, se
vero e franco, sull'esito del
le lotte che pur sono state 

combattute per una nuova 
politica economica e per le 
riforme, non può condur
re una grande forza che 
vuole davvero trasformare 
e rinnovare la società a ri
nunciare alla sua strategia. 
La salvezza del nostro pae
se e il rinnovamento della 
nostra società dipendono 
ancora e dipenderanno nel 
futuro dalla nostra capaci
tà di correggere sì gli er
rori che abbiamo compiu
to, ma di tenere ben ferma, 
inflessibilmente ferma la 
linea del rinnovamento. 
Questo è vero per il movi
mento sindacale cosi come 
è vero per i partiti politici 
progressisti. 

La crisi 
energetica 

Se osserviamo da questo 
punto di vista gli ultimi at
ti di questo governo An-
dreotti giunto al tramon
to, possiamo constatare che 
esiste una certa linearità 
tra la sua incapacità persi
no di applicare le norme 
approvate dal Parlamento, 
e la decisione degli aumen
ti dei prezzi e delle tariffe 
presa nei giorni scorsi. In 
questi settori, ma soprat
tutto nel settore energeti
co, invece di proporsi una 
politica nuova fondata sul 
risparmio, su consumi se
lezionati, sulle fonti alter
native e su nuovi rapporti 
economici di reciproco in
teresse da stabilire con i 
paesi produttori di petrolio, 
si è scelta la via apparen
temente più facile che con
siste nell'aumentare i prez
zi senza controllare o sco
raggiare i consumi. Ciò si
gnifica che pagheremo più 
cari l'energia, il gasolio, 
l'olio combustibile e la ben
zina e, nel contempo, che 

Segue in ultima 

Chi ha coperto Sindona? 

I deputati del PCI 
chiedono una 

inchiesta parlamentare 

I deputati comunisti hanno presentata ieri «na preposta 
di lègge perché si costituisca una commissione parlamen
tare di inchiesta sei caso Sindona. Il progetto prevede che 
la commissione sia formata do 15 deputati e 15 senatori, 
scelti secondo criteri di proporzionalità, in modo che tutte 
le componenti politiche siano rappresentate. I lavori della 
commissione dovrebbero ossero ultimati entro sei mesi 
dalla sua formazione, con uno relazione in Parlamento. 
L'inchiesta dovrà chiarire quali sono state le coperture 
politiche o amministrativo che hanno consentito allo spe
ricolato avvocato siciliano di doro l'assalto al settore ban
cario fino a provocare il crack finanziarie di cui si occupa 
la magistratura. A PAG. 2 

GCRIVEVA ieri il «Ge-
° ntale », concludendo la 
sua cronaca politica, che 
ti presidente della Repub
blica non aveva dato l'in
carico al sen. Fanfani per 
un veto posto dai comuni
sti e perché lo stesso Per
tìni non nutre simpatia 
alcuna net confronti del 
presidente del Senato. Sia
mo m grado di smentire 
questa informazione. 1 co
munisti non hanno espres
so o sottinteso veti di al
cun genere verso nessuno 
e Pertìni, che del resto 
non è uomo da accettare 
preclusioni di sorta, è for
se più semplicemente (que
sta è una nostra personale 
ipotesi) caduto in un equi
voco. Pare che Fanfani 
avesse raccomandato ai 
suoi sostenitori di fare ti 
suo nome « molto cauta
mente », ed essi, obbedien
ti fino allo scrupolo, inve
ce di dire al presidente 
della Repubblica, tout 
court, Fanfani, si sarebbe
ro limitati a mormorargli: 
m Ffff- Ffff„ F///„ ». sen
za completare il cognome. 
Il presidente Pertmi ha 
probabilmente creduto che 
volessero dire « fme ». cioè 
garbato, delicato, sensibi
le, schivo, e senza esitare, 
giustamente, ha scartato 
Fanfani. 

Cosi il prescelto (lo sa
prete con certezza stama
ne) è il ministro Filippo 
(ah, c'è anche lei?) Ma
ria Pandolfi, Vultimo. Vul-
timissimo fra i designati. 
Diciamo fra i designati, 
non fra i democristiani, 
perche tra costoro a occu
pare Vultimo posto, salvan
do energicamente la stati-

eccoci giunti 
a Filippo Maria 
stica, c'è sempre Rossi di 
Monlelera. Ciò che è in
teressante, a proposito di 
Filippo (si accomodi. Ma
ria) Pandolfi. è che non 
abbiamo letto una sola no
ta a lui dedicata, nella 
quale non si insista sul 
fatto che è « scolorito». 
Proprio l'uomo che ci 
vorrebbe in questi tempi, 
in cui non abbiamo proble
mi o, se li abbiamo, sono 
irrilevanti e facili. Inve
ce avremo un bel governo 
con alla testa un tipo « sco
lorito» e con un sorriso 
da «Sala per rinfreschi». 
Se veniamo anche a sape
re che Filippo (Maria vie
ne subito, è rimasta un 
momento indietro) Pandol
fi. è un abitudinario con
sumatore di yogurt, siamo 
rovinati. 

Del resto Bergamo (ve
ramente fu Solza, ma è 
praticamente lo stesso) 
diede i natali a Bartolo
meo Colleoni, e si capisce 
che dopo uno sforzo gene
tico di tal peso, attraver
si, anche dopo cinque se
coli, periodi di sfinimen
to e di languore. Fu in 
uno di questi momenti, tra 
t più depressi, che la bel
la città dai giardini segre
ti portò alla luce il mini
stro Pandolfi, anzi lo por
tò all'ombra, donde il ce
lebrato « scolorito ». La 
gente vede uno smorto e 
dice: «Con quella faccia 
IL.». Con quella faccia II 
si può persino diventare 
presidente del Consiglio, e 
se uno cortesemente si 
stringe può portare con sé 
anche Maria. 

Fortobracdo 


